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I/Arci-Ucca * 
aderisce allo 
sciopero dei 
lavoratori 

dello 
spettacolo 

L'Unione dei circoli ci
nematografici Arci (Ucca) 

! — Informa un comunica
to — aderisce allo sciopero 
{generale del lavoratori del-
o spettacolo proclamato 

e per mercoledì 14 marzo, 
< sospendendo l'attività di 

tutte le strutture ad essa 
aderenti (produzione, di
stribuzione e proiezioni 

. nei circoli). Pur nella sua 
autonomia di libera asso
ciazione, creata esclusiva
mente ai tini aggregativi 
e culturali e non di lujro, 
l'UCCA vuole, con questa 
adesione, sottolineare il 
valore dello sciopero qua
le forma di lotta comples-

. siva per la riforma del ci
nema e per partecipare at
tivamente al dibattito. 

L'UCCA ribadisce il suo 
impejmo a organizzare 
apponiti Incontri e con
fronti su tutto il territorio 
nazionale e con tutte le 
categorie interessate, per 
sviluppare la tematica le-
gata. soprattutto alla cri
si del cinema e contribuire 
all'elaborazione di posiz'o-
ni unitarie e di lotta. 

Allo sciopero ha dato la 
sua adesione l'Unac (Unio
ne nazionale autori e ci: 
netecnici). 

LIBRI E SPETTACOLO 

Il gruppo 
teatrale 
« Altro » 
invitato 

a Varsavia 
Nel quadro dello scambio 

di esperienze culturali tra 
l'Italia e la Polonia — di cui 
la Mostra ' dell'Avanguardia 
polacca e l'esibizione del Tea-
tro « Crlcot 2 » di Tedeusz 
Kantor. promosse dal Comu
ne di Roma, sono state la più 
recente manifestazione — il 
Gruppo « Altro » è stato in
vitato ad allestire, a Varsa
via e a Cracovia, il suo nuo
vo lavoro teatrale Abomina-
ble a. < 

Tale spettacolo (il sesto 
realizzato dal Gruppo « Al
tro») verrà presentato per 
la prima volta a Roma, dal 
14 al 19 marzo, con inizio alle 
ore 21. nel Palazzo delle Espo
sizioni. in via Nazionale. La 
lnlsia-tlva si svolge in collabo
razione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune e con il 
Teatro di Roma. 

Saggio per immagini 
sul «Soldato» di Fo 
Dario Fo. La storta di un sol

dato, Fotografie di Silvia 
Lelli Masotti con un saggio 
di Ugo Volli. Electa editri
ce, pagg. 95. 

Darlo Fo solo regista, che 
si nega la prediletta dimen
sione d'attore; Dario Fo 
dentro e fuori lo spettaco
lo, a suggerire e mostrare, 
senza recitare, e a osserva
re il lavoro degli altri. E' 
quanto gli è capitato nella 
Storia di un soldato da lui 
diretto per la stagione '78'79 
della Scala di Milano e il 
cui lavoro di preparazione è 
qui documentato dalle foto 
di Silvia Lelli Masotti. 

Fotografare il teatro... Co
me il fotografo si deve porre 
di fronte all'avvenimento tea
trale per mediarne tutta la 
problematica allo spettatore? 
Ugo Mulas che per un certo 
periodo della sua vita è stato 
fotografo teatrale, sosteneva 
che l'importante era trovare 
un punto di vista che gli per
mettesse di rapportarsi esat
tamente allo spazio in cui 
e per cui uno spettacolo è 
pensato, imponendosi la ne
cessità di un'inquadratura il 
più possibile « realistica ». An
che Silvia Lelli Masotti ha 
scelto il suo: ed è stato quel
lo di non mantenersi estra
nea a quanto fotografava, ma 
di parteciparvi' con la mac
china fotografica allo stesso 
modo in cui gli attori lo fa
cevano con il corpo e con la 
voce. Il tentativo di questo 
primo volume della collana 
Visibilia (che si propone co
me «saggistica per immagi
ni ») è stato queVlo di raccon
tare non lo spettacolo-pro
dotto, ma la ricerca, il « la
voro di laboratorio» condot
to da Fo e i suoi trenta mi
mi per la preparazione della 
Storia del soldato. 

Dalle foto movimentate e in 
bianco e nero (e se c'è un 
rimpianto è proprio quello 
che non ci vengano restituiti 
I colori smaglianti della mes
sinscena) risaltano con chia
rezza le difficoltà che accom
pagnano la messinscena di 
uno spettacolo come questo: 
movimenti puliti e ripuliti, 
scene fatte e disfatte, attrez
zi portati e fatti scomparire 
dalla scena, la costruzione del 
grande pupazzo. La scelta del
la Lelli Masotti di centrare 
il suo reportage sulle prove 
non ci propone, è certo, l'im
magine levigata dello spet
tacolo finito, ma quella un 
po' confusa « sporca », come 
si dice in gergo, che ci tra
sforma in tanti voyeur con
senzienti. che, tranquillamen
te seduti nella poltrona di 
casa o alia scrivania, credo
no di partecipare veramente 
a « fare » lo spettacolo. 

Ma non si tratta solo di 
un libro « da guardare »: vi si 
può leggere anche tutta la 
scenografia di Fo da applica
re alle musiche di Strawin
ski, pensata minuziosamente, 
in libertà inseguendo il sogno 
di trasformare i luoghi depu
tati in cui il lavoro verrà rap
presentato in una gigantesca 
piazza; in più c'è anche un 
saggio di Ugo Volli (che di 
questa collana è curatore) 
Leggere il teatro come un re
bus, analisi tutta partecipata 
del « tradimento » del libret
to di Ramus e della musica 
di Strawinski operato da Fo. 

Si sostiene qui la necessi
tà di una scrittura compara
ta, quella della scena, che si 

deve prendere le sue libertà 
rispetto al testo di base te
nendo conto anche dei tem-
{)1, riscrittura che passa dal-
a parola alla scena con mez

zi che qui vengono definiti da 
« teatro povero ». Un teatro 
senza protagonisti, che vuo
le essere anche, veramente 
corale: una difficoltà in più 
per la fotografia che ha do
vuto inventarsi i punti di ri
ferimento che non sono più 
le facce degli attori famosi 
o i loro movimenti, ma il 
corpo dell'attore mimo, sem
plicemente, che vive, combat
te e sogna dentro lo spazio. 

Maria Grazia Gregori 

« Il caso Patricia Hearst » alla TV 
HOLLYWOOD. — I telespettatori americani potranno ri
percorrere le tappe del «caso» di Patricia Hearst. La rete 
televisiva statunitense « ABC » propone, infatti, al pubblico 
una versione filmica della vicenda che vuole essere una ri
costruzione « oggettiva » del sequestro dell'eieditiera sta
tunitense. del suo soggiorno nella «prigione del popolo», 
del suo arresto e successivo processo per aver partecipato 
a! colpo organizzato dall'esercito di liberazione slmbionese 
ai danni di una banca di San Francisco. « il caso di Patri
cia Hearst», un filmato di tre ore, prende spunto dal rac
conto dell'agente della FBI Charles Bates, ormai in pen
sione, che ha partecipato in prima persona alla vicenda. 

CRONACHE TEATRALI 

«Edipo»: finzione e realtà 
in un folle itinerario 

ROMA — Nel vasto, vivace 
e composito panorama della 
ricerca teatrale romana, 11 
teatro di Silvio Benedetto oc
cupa indubbiamente un po
sto a sé. Teatro di immagini, 
di situazioni, ma anche di 
parola, una parola a volte 
delirante, pur nella sua te
stualità (Ghelderode. Sofocle, 
per limitarci alle più recenti 
« visitazioni »), lo si potrebbe 
tuttavia meglio definire co
me un teatro essenzialmente 
comportamentale, in cui vie
ne quasi sempre privilegiato 
il rapporto/dialogo/conflitto 
con lo spettatore, inteso pro
prio come singola unità, in 
una sorta di circolarità della 
comunicazione scenica, perse
guita teatralmente, sia a li
vello fisico che intellettuale, 
prima, durante e dopo la frui
zione spettacolare. 

In altre parole. Benedetto 
si prefigge con i suoi « iti
nerari » scenico-corporali (sia
mo già arrivati al terzo di 
questi insoliti percorsi) di 
ricercare e stabilire tra atto
re e spettatore una totale 
disponibilità a un incontro. 
che sia in grado di valicare, 
prima istintivamente, ma in 
seguito anche a livello critico. 
la linea di demarcazione tra 
finzione (scenica) e realtà. 

E' appunto il caso dell'« Iti
nerario-corpo 3 », intitolato 
Edipo e follia, in cartellone 
nella sede dell'Associazione 
Culturale Colloqui, al nume
ro 6 di via Scialoia, dove at
tualmente agisce il « Teatro 
Autonomo di Roma ». La se
ra della prima, qualche gior
no fa, l'atmosfera all'inizio 
(ma anche in seguito) era va
gamente bunueliana; tra An
gelo sterminatore e Fascino 
discreto della borghesia. 

Ed eccoci all'« itinerario/ 
spettacolo ». Un vero e pro
prio percorso, con tappe ob
bligate nei corridoi e nelle 
stanze di una « clinica psi
chiatrica »; una « olinica edi
pica », come da programma. 
A far da guida e a regolare 
l'accesso nello studio del 
« professore », vi è un silen
zioso infermiere in camice 
bianco (l'attore Salvador Fa
bro de Silva). Il « Professore » 

Edipo è lui. Silvio Benedetto, 
mentre Alida Giardina è di 
volta in volta una « presen
za onirica » (nello studio del
lo psichiatra), la dottoressa 
Marie-Lise Lacas in un inten
so rapporto erotico-affettivo 
con Bernadette, sua giovane 
paziente (interpretata con 
impressionante precisione ge
stuale da Flavia Benedetto, 
figlia sedicenne di Silvio), e 
ancora, in una sorta di tran-
sfert da psicodramma, Gioca-
sta. moglie-madre di Edipo. 

Nella finzione scenica iti
nerante. si Incontrano altre 
presenze inquietanti: un an
ziano cieco che In uno sga
buzzino, sotto un ombrello 
aperto pendente dal soffitto. 
suona un armonium (Juan 
Valente): una misteriosa vec
chia (Adela Caldarella), che 
con il viso seminascosto da 
un grande, polveroso cappel
lo, agita fiori di carta, mor-

Cinema del Terzo mondo a Parigi 
PARIGI — Il primo Festival Cinematografico del Terzo 
Mondo si terrà a Parigi dall'I 1 aprile al primo maggio pros
simi. Per l'occasione in tre sale cinematografiche della capi
tale saranno proiettati 300 film provenienti da una quaran
tina di paesi africani, sudamericani ed asiatici. Un terzo 
delle pellicole sono inedite. 

CRONACHE MUSICALI 

ROMA — « Aimez-vous 
Strauss? ». E* la domanda 
che particolarmente rimbal
zerà quest'anno, per il tren
tesimo della morte di Ri
chard Strauss (1854-1949). La 
risposta non sarà facile. 

Non amiamo Strauss nel 
senso gramsciano, per cui 
l'amore per un artista im
plica l'adesione ai contenuti 
ideali, ma. certo, l'ammiria
mo. E' un musicista Impor
tante, che ha il suo peso nel
la cultura del nostro secolo. 

Le contraddizioni e le tra
gedie (Strauss arrivò - alla 
prima guerra che aveva cin
quantanni e alla costituzio
ne del Terzo Reich che ne 
aveva quasi settanta, e vide 
crollare l'impero, prima, e il 
nazismo, dopo) gli passano 
sopra la testa. La sua visio
ne del mondo — legata a 
tempi come di favola — era 
un hortus conclusus, né va
gheggiò condizioni diverse da 
quelle della opulenta borghe
sia che avevano • dato vita 
ai suoi capolavori. 

Lo racconta Alma Mahler, 
di quando Strauss ebbe una 
volta un bisticcio violento 

Strauss trentanni dopo 
Urbini, in gran forma, salva a Roma un buon concerto 

con la moglie. Pauline. tirano 
in campagna, e c'era il sole. 
Dopo il litigio. Pauline tran-
qujjlamente pose il fazzoletto 
ad asciugare sul capo del 
Maestro, assorto nei suoi pen
sieri. Era l'atteggiamento che 
ebbe nei riguardi del mon
do: facesse e disfacesse pure 
le cose, ma al di sopra della 
sua testa. 

Solitamente, tra Mahler. 
Strauss e Schoenberg si sono 
scavate e alimentate barrie
re insormontabili. Tuttavia i 
tre personaggi concorrono in
sieme — l'uno di supporto 
all'altro, per quanto l'uno 
così diverso dall'altro — a 
dare l'immagine ricca e for
se-ancora invidiabile di una 
civiltà musicale, di una pro
fonda consapevolezza, pur nel 
reciproco dispetto, spesso af
fiorante. 

Schoenberg agli inizi non 
poteva sopportare Mahler. e 
Mahler rimbeccava il più gio
vane compositore (Schoen
berg). Strauss non apprez
zò la svolta schoenberghia-
na. e Schoenberg disprezzò 
Strauss. Ma provenivano 
dalla stessa culla e, quando 
ancora nel 1948 qualcuno mal
trattò Mahler. Schoenberg 
non potè rivolgersi se non a 
Strauss per avere una testi
monianza della grandezza 
mahleriana. 

La occasione anagrafica 
(trent'anni dalla scomparsa 
di Strauss) dovrebbe porsi 
— diremmo — come occasio
ne di accrescimento cultu
rale, proprio ricercando 1 mo
tivi che uniscono i tre com
positori. 

Più giovane di quattro anni 
e più anziano di dieci nei con

fronti. rlspettiavmente di 
Mahler (1860) e di Schoen
berg (1874), Strauss intorno 
ai venfanni era già un auto
revole musicista: compositore 
e direttore d'orchestra. Nelle 
prime partiture delineò subi
to gli elementi che lo avreb
bero distinto dal wagnerismo 
e da tutto il resto. Un fre
mito di ebbrezza vitale guiz
za sempre nelle sue pagine 
sinfoniche e maggiormente 
nelle opere, con una suprema 
valorizzazione della voce u-
mana. Basti pensare a Salo-
me, ad Elektra, al Cavaliere 
della rosa, ad Arianna 

E come nelle prime pagine 
virtualmente si scorge tutto 
il cammino di Strauss, cosi 
nelle ultime si compie 11 rie
pilogo della lunga vicenda ar
tistica. Diciamo delle Meta
morfosi e degli Ultimi quat

tro Lieder (1948). con I quali 
il compositore si prepara a 
portarsi appresso i colori del
la primavera, la mestizia del 
crepuscolo. 

All'Auditorio di via delia 
Conciliazione, il primo Aimez-
vous Strauss? è stato posto 
domenica da Pierluigi Urbini. 
in splendida forma (ha sosti
tuito all'ultimo momento Da
niel Oren), che ha sottolinea
to la domanda, puntando sul
lo Strauss giovane (venticin
que anni) del Don Giovanni 
e giovanissimo (ventun anni) 
della Burlesca per pianoforte 
e orchestra, Interpretata con 
casto fervore da Sergio Per-
ticaroli, apparso nel pieno 
di un pianismo improntato 
ad alto rigore stilistico. 

Nella seconda parte, lo 
stesso Urbini. con l'interven
to di due eccellenti solisti 
(Rocco Filippini, violoncello 
e Fausto Anzelmi, viola), ha 
aggiunto alla giovinezza di 
Strauss il segno della matu
rità genialmente espressa nel
le Variazioni fantastiche del 
Don Chisciotte. 

Erasmo Valente 

inorando incomprensibili pa
role; una giovane reclusa (Lo
redana Zampanti), che al 
muove in un allucinante spa
zio manicomiale: un surreale 
pescatore (Massimiliano Con
te). che seminudo percorre, 
strisciando come un bruco. 
un lungo corridoio; un miste
rioso ospite dalla indefinibile 
identità (Maurizio Mosetti). 
che poi si rivelerà per l'indo
vino Tiresia. 

Successivamente, superato 
11 test, quasi una vivente 

« macchina di Rorschach », da 
gii esiti comportamentali im
prevedibili. della « visita » 
nello studio dal « Professo
re ». con la presenza di Ali-
da/Giocasta. linea (valicabi
le?). del teso confine tra fin
zione e realtà, lo spettacolo 
si concentra e si consuma, 
questa volta staticamente da 
parte del pubblico, in un uni
co spazio. Uno spazio dichia 
ratamente scenico, dove la 
finzione, ma sempre in un 
rapporto diretto, flslcizzato 
con gli spettatori, prende di 
nuovo il sopravvento, svilup
pandosi in una rappresenta
zione breve quanto intensa, 
in cui la teatralità di Alida 
Giardina esplode vocalmente 
e gestualmente, come in un 
volutamente ostentato assolo 
da « attrice tragica ». Edipo 
si accoppia furiosamente con 
Giocasta, si acceca, poi, for
se. fugge verso Colono. 

« Il finale — precisa Bene
detto in una sua presentazio
ne dell'itinerario/spettacolo 
— si scioglie in una situazio
ne che varia volta per volta 
a seconda del momento e 
della tensione e in ogni caso 
lasciando sempre gli spettato
ri davanti al silenzio delle ul
time immagini, viva presenza 
di un'antica memoria ». 

Cosi, come nel precedente 
« Itinerario-corpo 2 », Il Sire 
Haleioyn decapitato per ma
no di Purmelende, contessa 
d'Ostrelende. rappresentato. 
ma solo per pochi giorni. 
nella « Sala A » del Teatro in 
Trastevere (vi aveva preso 
parte anche il cantastorie si
ciliano Carmelo D'Asaro), il 
gioco scenico di una finzio
ne delirante si risolve, razio
nalizzandosi. in un rapporto/ 
scontro con lo spettatore, sin
golarmente personalizzato e 
sollecitato a riflettere le sue 
inquietudini, a rimuovere i 
suoi « fantasmi ». nello spec
chio deformante (ma non 
troppo) di un teatro pro
grammaticamente antropo
morfico. AH'« Itinerario-cor
po 3 », le cui repliche sono in 
corso, hanno collaborato an
che Luisa Racanelli e Luigi
na Leonardi. 

Nino Ferrerò 

Quant'è 
passionale 

questa 
indifferenza 

ROMA — « Ancora un mo
nologo »: così esordisce, qua
si a mo' di scusa, il fogliet
to di presentazione dell'/fi-
differente, « da Marcel 
Proust ». adattamento e re
gia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. che si rappresen
ta nel Teatro del Prado. pic
cola sala sotterranea, dietro 
la cui nuova insegna sta già 
una certa storia (era la se
de del gruppo dei « Metavlr-
tuali » di Pippo Di Marca). 

Lo SDunto è in una novella 
giovanile dell'autore della 
Recherche. Ma Rosai Bor-
ghesano e l'attore unico. 
Duccio Dugonl, hanno volu
to svelare quello ohe, a lo
ro giudizio, era uno dei tan
ti travestimenti proustiani. 
Cosi, il personaggio femmi
nile del racconto. Madeleine. 
diviene un uomo, Marcello, 
dalle chiare tendenze omo
sessuali; l'oggetto del suo 
sfortunato amore. l'Indiffe
rente del titolo (che evoca 
un quadro di Watteau), non 
frequenta più. esclusivamen
te. le donne di strada, ma i 
ragazzi di vita. Rimane pe
rò, in prima o in ultima ana
lisi, il tema dell'Indifferenza: 
concepita non quale neutro 
tessuto connettivo tra diver
si momenti passionali, ma 
come una passione essa stes
sa, destinata a signoregsfiare 
dove le altre soccombono. 
Soffrendo in principio per
ché il suo idolo gli sfugge o 
lo rifiuta, il protagonista 
riuscirà infine a capirne e 
ad assumerne a sua volta lo 
atteggiamento di distacco e 
disdegno. 

Lo spettacolo dura appena 
mezz'ora. In un dispositivo 
scenico semplice e congruo, 
avvalorato dall'accorto do
saggio delle luci, Duccio Du
gonl narra con pacata dizio
ne l'avventura esistenziale di 
Marcello, come seguendo le 
cadenze di un diario o di un 
romanzo epistolare (in qual
che punto, più che a Proust. 
si pensa alle Lettere da So
doma di Dario Bellezza). 
Esperienza curiosa e degna 
d'interesse, anche se non pie
namente persuasiva. Nello 
stesso teatrino, giova ricor
darlo. ogni venerdì si tengo
no serate di poesia, che han
no visto finora la partecipa
zione di nomi importanti, e 
d'un pubblico sempre folto. 

ag. sa. 

DAL 13 AL 22 APRILE A TORINO 

anno internazionale 
delbambino-1979 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
«LA CITTA'E IL BAMBINO» 
L'iniziativa si svòlge sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica con il patrocinio dell'UNICEF. Organizzata, in occasione del
l'Anno Internazionale del Bambino, dalla Città di Torino, dalla Regione Piemonte e dall'Unione delle Province Piemontesi, la rassegna 
si articolerà in due settori: 1) mostra plurisettoriale di tecnologie e di prodotti per l'infanzia; 2) mostra dei Comuni e degli altri Enti locali 
con la partecipazione di oltre cento città italiane e straniere che presentano le loro realizzazioni a favore dell'infanzia. Le altre manife
stazioni in programma: dal Convegno dei sindaci delle grandi città del mondo alla tavola rotonda sull'educazione bilingue, al seminario 
internazionale sul bambino e l'ambiente. Una grande mostra dei giochi e dei giocattoli dei bambini del mondo organizzata dall'Unesco. 

In occasione dell'Anno Internazionale 
del Bambino proclamato dalle Nazioni 
Unite, la Città di Torino, la Regione 
Piemonte e l'Unione delle Province 
Piemontesi si sono fatti promotori di 
una Esposizione Internazionale dedi
cata al tema «La Città e il Bambino». 
L'Esposizione si svolgerà a Torino dal 
13 al 22 aprile 1979 con l'Alto Patro
nato del Presidente della Repubblica. 
con il patrocinio del ministero degli Af
fari Esteri, del ministero della Pubblica 
Istruzione, del ministro della Sanità, 
con il patrocinio dell'UNICEF e con 
l'appoggio della Federazione Mondiale 
Città Gemellate, dell'Unione Interna
zionale Autorità Locali. dell'Associa
zione Nazionale Comuni Italiani, del
l'Associazione Italiana Consiglio Co
muni d'Europa, del Centro Collabora
zione Città del Mondo. 

L'esposizione sarà divisa in due set
tori: 

1) mostra plurisettoriale di tecnologie 
e di prodotti per l'infanzia, organiz
zata da «Torino Esposizioni S.p.A.» 
e Promark: 

2) mostra dei comuni e degli altri enti 
locali con la partecipazione di oltre 
100 città straniere e italiane che 
presentano le loro realizzazioni nei 
settori dell'infanzia. 

L'Esposizione sì propone di raggiun
gere le seguenti finalità: 
— mettere in evidenza le necessità e i 

problemi dei bambini che vivono 
nelle zone urbane; 

— stimolare gli Enti locali a riesami
nare le loro realizzazioni dirette al 
soddisfacimento delle esigenze dei 
bambini nella città; 

— sollecitare un maggior impegno per 
lo sviluppo fisico e morale del bam
bino; 

— aiutare gli Enti locali nella elabora
zione di una politica che determini 
la priorità e conduca a delle realiz
zazioni concrete per lo sviluppo del 
bambino; 

— aiutare le città dei Paesi in via di 
sviluppo ponendo gratuitamente a 
loro disposizione dei progetti realiz
zati da altri Paesi: 

— offrire la possibilità di un incontro 
per uno scambio di idee e di espe
rienze in merito alle attività dirette 
allo sviluppo del bambino; 

— promuovere, in generale, una coo
perazione concreta tra le città e le 

_ organizzazioni del mondo intero. 

Al giorno 10 marzo 1979 hanno dato la 
loro adesione le seguenti città ed enti: 

Città Italiane 
Alessandria, Ancona. Aosta. Asti. Bari, 
Beinasco. Bologna. Brescia. Cagliari,. 
Cambiano. Collegno, Cuneo. Ferrara. 
Firenze, Forlì. Genova, Gorizia, Gros
seto. Grugliasco, La Spezia, Livorno, 
Lucca, Mantova, Manziana, Massa. 
Milano, Modena, Moncalieri, Napoli. 
Nichelino, Novara, Parma, Pavia, Pe
saro, Pescara, Piacenza, Perugia. Pi
sa, Pistoia. Prato, Ravenna, Reggio 
Emilia. Rivoli.*Roma. Savona. Settimo 
Torinese, Terni. Torino. Torre Pellice. 
Trento, Udine, Venaria. Venezia e Ver-
bania. 

Province 
Asti, Bolzano, Cremona, Genova, Por
denone, Torino. 

Regioni 
Emilia Romagna, Piemonte, Umbria, 
Campania, Friuli-Venezia Giulia. 

Città estere 
Addis Abeba (Etiopia). Alma Ata 
(Urss), Bratislava (Cecoslovacchia), 
Brno (Cecoslovacchia). Caen (Fran
cia). Colonia (Rft). Delhi (India). Dijon' 
(Francia). Dublino (Irlanda). Dushanbè 
(Urss), Dusseldorf (Rft). Francoforte 
(Rft). Hyderabad (India), Kishiniev 
(Urss). Lausanne (Svizzera). Lenin
grado (Urss). Lidice (Cecoslovacchia), 
Liegi (Belgio), Lille (Francia), Lipsia 
(Rdt), Lisbona (Portogallo). Ljubljana 
(Jugoslavia). Lodz (Polonia). Malta, 
Mosca (Urss). Plzno (Cecoslovacchia). 
Porto (Portogallo), Praha (Cecoslo
vacchia), Rennes (Francia), Riga 
(Urss), Setubal (Portogallo), Skopje 
(Jugoslavia), Sofia (Bulgaria). 

Nell'ambito dell'Esposizione saranno 
realizzate tra le altre, le seguenti ini
ziative: • 

— la grande mostra «Giochi e giocat-. 
toli dei bambini del mondo» orga
nizzata dall'Unesco (Parigi) in oc
casione dell'Anno Internazionale 
del Bambino; 

— la mostra fotografica mondiale del-
IUNICEF-STERN «I bambini del mon
do» organizzata in occasione del
l'Anno Internazionale del Bambino; 

— la mostra internazionale «Hans 
Christian Andersen» dei libri per 
bambini e ragazzi organizzata da 
IBBY (Basilea) (Unione internazio
nale per la lettura giovanile) In oc-' 
casione dell'Anno Internazzfonaie 
del Bambino; 

— la mostra internazionale dei disegni 
dei bambini organizzata dalla città 
di Hyvinkàà (Finlandia); 

— la mostra fotografica «Il bambino -
protagonista nell'arte» organizzata 
da «Torino Esposizioni S.p.A.»; 

— la mostra fotografica promossa dal 
Radar Club di Torino e organizzata 
dalla Società Fotografica Subalpina 
«Il mondo dei bimbi e i bimbi nel 
mondo». 

Durante l'Esposizione avranno luogo a 
- Torino diverse manifestazioni di carat

tere internazionale e locale; fra quelle 
internazionali la più importante sarà 
l'8 Convegno dei Sindaci dèlie grandi 
città del mondo, che avrà luogo nei 
giorni 20-21 aprile 1979.-
I sindaci e i responsabili dei settori re
lativi ai servizi per l'infanzia di oltre 
300 città di tutti i Paesi del mondo 
sono stati invitati a partecipare a queT 
sto importante incontro che.tratterà il 
tema: «Il bambino eia città». 
L'incontro, che si'articolerà in cinque 
gruppi di lavoro, si pone l'obiettivo di 
esaminare aspetti e problemi relativi al 
funzionamento dei servizi per l'infan
zia nella città. 
I temi esaminati nei cinque gruppi di 
lavoro a cui. parteciperanno anche 
esperti dell'UNICEF, deli'UNESCO e 
dell'OMS sono i seguenti e saranno In
trodotti da cinque relazioni: 
a) Prospettive di rinnovamento nel

l'edilizia dei servizi per l'infanzia: 
strutture e spazi integrati, interventi 
di recupero, utilizzo e potenzia
ménto del verde - relatore arch. Ro
berto Gabetti; -

b) Creatività e socializzazione nel pro
cesso formativo del bambino -rela
tore prof. Francesco De. Bartolo-
meis; 

e) Politica socio-sanitaria e interventi 
di prevenzione: sviluppo sociale dei 
servizi e partecipazione - relatore 
dottoressa Laura Conti; 

d) Disadattamento, violenza, emargi
nazione: ruolo dei servizi per l'in
fanzia in rapporto alla patologia ur
bana - relatore prof. Paolo Vercel-
lone; 

e) Problemi e metodologie di forma
zione e di aggiornamento degli. 
operatori dei servizi - relatore prof. 
Raffaello Misiti. 

Altre manifestazioni di carattere inter
nazionale: 

— tavola rotonda, organizzata dal 
Centro di Informazione sul Bilingui
smo della Federazione Mondiale 
Città Gemellate (Parigi) sulla «Edu
cazione Bilingue», che avrà luogo 
nei giorni 16 (pomeriggio) - 18. 
aprile; 

— seminario internazionale, organiz
zato dalla Città di Torino e dal-
l'IAKS (Colonia) (Gruppo Interna
zionale per la Costruzione di attrez
zature sportive) sui tema ..«il bam
bino e l'ambiente» il giorno 19 
aprile all'Unione Industriale, Via 
Fanti n. 17; 

— tavola rotonda, organizzata dalla -
«Organizzazione per la documenta
zione e l'informazione al disabile» 
di Torino, sul tema «Il bambino di
sabile e la città», che avrà luogo il 
giorno 21 aprile. Relatori: prof. A. 
Bardot di Marsiglia; prof. F. Bamo-
sell di Barcellona; prof. F. Venema 
di Àmhem, prof. C. Morosi ni di Mi
lano; prof. Q. N: Vàlobra di Torino; 
prof. M. Sandrucci di Torino; prof. 
ASavoinodiTorino; 

— seminario Internazionale sul tema 
«L'associazionismo dei ragazzi, 
strumento del loro protagonismo», 
che si svolgerà dal 21 al 27 aprile 
nel Palazzo del Lavoro (BIT), Via 
Ventimiglian. 201. 

Programma per ragazzi 
1) Teatro ragazzi 

Il Teatro Stabile di Torino presenta 
dal 13 al 22 aprile il seguente pro
gramma: 

13/14 Burattini tra Oriente ed 
Occidente - 6 spettacoli -
6 laboratori; 

15 Burattini - Burattonì - Bu
rattanti - «Festa al
l'aperto»; 

18/19/20 Spettacolo Mirò Compa
gnia Ciaca di Barcellona 
(Animazione). 

2) Cinema per ragazzi 

Carrellata sulle tappe più significanti 
del cinema mondiale dedicato ai bam
bini dai cartoons degli Anni 30-40 alle 
ultime produzioni. Riferimenti al ci
nema avventuroso classico. 

3) Rassegne spettacoli (cinema, bal
letto. mini burattini) organizzata dal 
Teatro Nuovo. 

Per adesioni e informazioni gli Enti Lo
cali, le Associazioni culturali • giova
nili, le Organizzazioni scolastiche • 
tutti coloro che sono interessati a que
sta importante iniziativa possono rivol
gersi alia Segreteria dell'Esposizione 
Internazionale «La città • il bambino». 
Via Garibaldi, 23 « Torino. 


